
 

A quasi cinquant'anni dall'edizione diMelbourne, del 1956, i 
Giochi Olimpici sono ritornati in Australia, dal 15 settembre al 
1 Ottobre 2000 la città di Sydney ha ospitato la più grande 
olimpiade di tutti i tempi alla quale hanno partecipato:  
199 Nazioni 10,651 atleti (4,069 donne, 5,582 uomini) 46,957 
volontari 16,033 media (5,298 testate giornalistiche, 10,735 tra 
giornalisti e presentatori)  
Nonostante la grandezza dellevento l'organizzazione stata 
impeccabil, così come le strutture olimpiche fra le quali la più 
imponente il Sidney Olympic park, a Homebush Bay, 
progettata per ospitare più di 100.000 spettatori e, nello stesso 
tempo, di racchiudere al suo interno gli alloggi per gli atleti ed 
il personale addetto alle olimpiadi.  
 
Cerimonia di Apertura  
Il 15 Settembre nello Stadium Australia 
davanti a 110.000 mila persone si e' 
svolta la grandiosa cerimonia di apertura 
dei Giochi Olimpici, una celebrazione 
non delle città di Sidney ma dell'intero continente Australiano. 
Uno show eccezionale non solo per il suo sforzo di mostrare la 
storia, la natura e la cultura della nazione ma anche per la 
capacità di conciliare i suoi aspetti contraddittori e di dare 
risalto ad una delle sfide principali che impegna l'Australia la 
Riconciliazione tra gli indigeni australiani e la popolazione 
bianca stabilitasi nel continente più di 200 anni fa.Uno show 
quindi ricco di simbolismi, animali, leggende provenienti 
dall'antica cultura aborigena perfettamente integrati alle 
tradizioni dei cavalieri locali e alla moderna tecnologia. 
Attesissima la torcia olimpica, che dopo aver percorso 27000 
km nei 99 giorni precedenti ha fatto il suo ingresso nello stadio 
insieme ad un medley di alcune delle più grandi atlete 
australiane per commemorare i cento anni di partecipazione 
delle donne ai giochi olimpici. La torcia è stata portata da 
Betty Cuthber, eroina dei Giochi olimpici di Melbourn del 56 e 
ora vittima della sclerosi multipla, poi passata di mano in mano 
fino a freeman. l'atleta indigena australiana scelta per 
accendere la grande Fiamma nello stadio.  
 
L'Emblema  
L'emblema raffigurante un atleta 
rappresentato con i colori tipici 
australiani. i boomerang e le sagome del 
sole e delle rocce, così come i colori del 
porto, delle spiagge e del rosso dei deserti evocano 
l'inconfondibile paesaggio australiano e i suoi abitanti. Il flash 
azzurro che trasforma la silouhette del Sidney opera house nel 
fumo della torcia olimpica richiamano l'enblema della 
candidatura di Sidney alle Olimpiadi.  
 
la torcia  
L'architettura della Sidney Opera House, le acque blu 
dell'Oceano Pacifico e la sottile curva del Boomerang hanno 
ispirato il design di questa torcia. La torcia è formata da tre 
strati che rappresentano la terra, il fuoco e l'acqua.  
 
Le Mascotte   
 
Olly, il Kookaburra; Sid, l'ornitorinco; 
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eMille, l'Echidna istrice, sono i tre animali nativi scelti come 
mascotte per i giochi Olimpici di Sydney che nella cultura 
australiana rappresentano la terra, l'aria e l'acqua. Olly: incarna 
lo spirito olimpico e universale di generosità (da "Olimpico") 
Sid: rappresenta l'ambiente e incarna il vigore e l'energia 
dell'Australia e del suo popolo (da "Sydney") Millie: una fata 
tecnologica e un guru dell'informazione (da "Millennio")  
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